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Oggetto: [ID_VIP 7848] progetto per la costruzione e l'esercizio di un impianto agrifotovoltaico, 

delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, denominato "Pescarella" 

(Proponente: Ambra Solare 12 S.r.l. Gruppo Powertis) 

 

 
Richiesta di integrazioni 

 

Con la presente si comunica che, a seguito delle attività di analisi e valutazione della 

documentazione tecnica pervenuta, la Commissione, al fine di procedere con le attività 

istruttorie di competenza, ritiene necessario chiedere al Proponente quanto segue. 

 
 

1. Aspetti generali e progettuali   

  

1.1 Il progetto oggetto di attività istruttoria, denominato “Pescarella” è localizzato in Puglia, 

provincia di Bari, comune di Gravina in Puglia e prevede la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico di potenza complessiva pari a 41,27872 MWp generata in 2 campi 

fotovoltaici collegati tra loro tramite cavidotti interrati in media tensione. Le aree 

occupate dall’impianto occuperanno una superficie recintata complessiva di circa 51,56 

Ha lordi. 

All’interno dell’area parco saranno inoltre garantiti spazi di manovra e corridoi di 

movimento adeguati, per facilitare il transito dei mezzi atti alla manutenzione ed 

all’esercizio delle attività agricole integrate. L’impianto fotovoltaico sarà connesso alla 

RTN in antenna a 150 kV sulla sezione 150 kV della nuova Stazione Elettrica (SE) a 

380/150 kV della RTN, da inserire in entra – esce alla linea 150 kV “Genzano 380 – 

Matera 380”. La SE è ubicata sempre all’interno del territorio comunale di Gravina in 

Puglia in un’area non molto distante dall’impianto in progetto. Il collegamento alla 

Sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT (SET), prevista in condivisione di stallo 

con altri produttori in area limitrofa alla nuova SE, avverrà mediante elettrodotto interrato 

MT che si sviluppa prevalentemente su strade esistenti e in parte su strada non asfaltata 

(o terreno agricolo). Il percorso dell'elettrodotto sviluppa una lunghezza complessiva di 

circa 20,51 km. È prevista la realizzazione di una centrale di accumulo di parte 

dell’energia prodotta posta all’interno dell’area impianto. 

  

Posto che a pag. 132 del Quadro di riferimento ambientale (Quadro_Ambientale.pdf) 

viene indicato che “La realizzazione dell'impianto fotovoltaico in progetto comporterà 

delle ricadute positive sul contesto occupazionale locale. Infatti, sia per le operazioni di 

cantiere che per quelle di manutenzione e gestione delle varie parti di impianto, è previsto 

di utilizzare in larga parte, compatibilmente con la reperibilità delle professionalità 

necessarie, risorse locali.” 

Per poter effettuare i necessari approfondimenti in merito alla soluzione progettuale 

proposta, relativamente alle ricadute occupazionali, con particolare riferimento 

all’impiego di forza lavoro locale, si richiede di fornire:  

1.1.1 la quantificazione del personale impiegato in fase di cantiere, suddiviso per 

tutti gli ambiti (impianto fotovoltaico e dorsali MT, impianto di utenza, 

impianto di rete) e per le seguenti attività: progettazione esecutiva ed analisi in 

campo; acquisti ed appalti; Project Management, Direzione lavori e 

supervisione; sicurezza; lavori civili; lavori meccanici; lavori elettrici; lavori 
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agricoli;  

1.1.2 la quantificazione del personale impiegato in fase di esercizio, suddiviso per 

tutti gli ambiti (impianto fotovoltaico e dorsali MT, impianto di utenza) e per 

le seguenti attività: monitoraggio impianto da remoto, lavaggio moduli, 

controlli e manutenzioni opere civili e meccaniche, verifiche elettriche, attività 

agricole;  

1.1.3 la quantificazione del personale impiegato in fase di dismissione, suddiviso per 

tutti gli ambiti (impianto fotovoltaico e dorsali MT, impianto di utenza) e per 

le seguenti attività: appalti, Project Management, Direzione lavori e 

supervisione; sicurezza; lavori di demolizione civili; lavori di smontaggio 

strutture metalliche; lavori di rimozione apparecchiature elettriche; lavori 

agricoli;  

1.1.4 fornire gli adeguamenti al SIA, se necessari, a tener conto di eventuali 

aggiornamenti normativi comunali, provinciali (es. PTCP, Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciale), regionali (es. PEAR, Piano Energetico 

Ambientale Regionale) e della più recente normativa nazionale. 
 

 

2. Acque superficiali e sotterranee 

 

2.1 Posto che dall’analisi eseguita è emerso che rispetto al Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

(Compatibilità_PTA_R.3.c.pdf):  

• le opere in progetto non ricadono in aree di protezione speciale idrogeologica 

(ZPSI);  

• le opere in progetto non ricadono all’interno di aree di tutela quantitativa;  

• le opere in progetto non ricadono all’interno di zone vulnerabili da nitrati di 

origine agricola (ZVN); 

• le opere in progetto non ricadono all’interno del bacino delle aree sensibili. 

 

Posto che al punto 2.c “Acque superficiali e sotterranee” del Quadro di riferimento 

ambientale (Quadro_Ambientale.pdf) si evince che: 

 

• dalle indagini effettuate non è stata rilevata la presenza della falda freatica e 

all’interno del sito, durante le operazioni di sopralluogo, non è stata rilevata la 

presenza di acque superficiali; 

• non si rileva la presenza di un pozzo nelle immediate vicinanze del sito e che il 

pozzo più̀ prossimo è spostato di qualche Km più̀ a nord est ma comunque 

attendibile per quanto riguarda le informazioni sul livello della falda freatica; 

• il territorio di intervento non presenta una rilevante idrografia superficiale a 

causa della carenza di rilievi montuosi, della scarsità delle piogge e dell’elevata 

permeabilità del terreno; 

• per quanto riguarda lo stato qualitativo delle acque è scadente per l’intera asta 

del fiume Bradano. Una analoga situazione di criticità si riscontra per gli 

affluenti principali del fiume Bradano, quali i torrenti Fiumicello e Gravina (in 

cui ricade l’area oggetto di studio); 

 

ai fini di una completa valutazione si chiede al Proponente di: 

2.1.1 fornire informazioni più chiare e, possibilmente, più aggiornate sullo stato qualitativo 

del Torrente Gravina e delle acque sotterranee interferite, direttamente o 

indirettamente, dall’opera;  

2.1.2 disporre una cartografia a scala adeguata dei corpi idrici considerati (con indicazione 
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dei limiti geografici e delle relazioni idrografiche tra di essi); 

2.1.3 verificare l’appartenenza dei corpi idrici considerati a categorie a specifica 

destinazione (in particolare destinazione a consumo umano) compreso il suddetto 

pozzo situato a Nord-Est;   

2.1.4 quantificare le risorse idriche utilizzate per ciascuna delle fasi di vita del Progetto 

(cantierizzazione, esercizio e dismissione);  

2.1.5 dettagliare come verranno effettuati gli interventi di attraversamenti di cavidotti al fine 

di prevenire inquinamenti alla falda acquifera; 

2.1.6 dettagliare come verranno effettuati gli interventi di manutenzione ordinaria (es. 

lavaggio pannelli, ecc.) e straordinaria al fine di non pregiudicare lo stato di qualità 

della falda e dei corpi idrici ricettori; 
  

  

3. Geologia e idrogeologia  

3.1 Con riferimento al rischio idrogeologico, il Proponente afferma nelle conclusioni della 

Relazione_Geologica_B che: “Non si segnalano rischi particolari per quanto riguarda la 

realizzazione di tale impianto fotovoltaico e della sottostazione; tuttavia si raccomanda 

di effettuare una corretta regimazione delle acque superficiali e di ruscellamento, 

mediante la realizzazione di specifiche opere di presidio idraulico (vespai, canalizzazioni 

ecc.) da estendere adeguatamente attorno all’area d’interesse, con il loro recapito fino 

agli elementi naturali e/o artificiali più vicini e sicuri”. Ai fini della completa 

valutazione:  

  
3.1.1 si richiede di approfondire e di dettagliare la suddetta documentazione progettuale 

riportando l’inquadramento dell'area di progetto in cartografia in riferimento alle 

norme di attuazione del Piano di gestione del rischio alluvionale; si chiede di produrre 

una carta tematica che riporti in scala adeguata le opere di regimazione delle acque 

superficiali e di ruscellamento previste ed evidenzi il loro recapito verificandone la 

compatibilità. 

 

 

4.  Biodiversità 

4.1 Le aree oggetto di intervento non ricadono in aree Natura 2000 o in aree comprese nella 

Rete Ecologia Regionale della Puglia. Il territorio è composto da un quadro di utilizzo 

agricolo monoculturale (cereali, prevalentemente grano e foraggere, e leguminose) 

povero soprattutto di vegetazione arborea. Per quanto concerne fauna ed avifauna, il 

complesso del territorio è molto ricco e variegato. Ciò premesso si chiede di: 

 

4.1.1 approfondire le misure di mitigazione su specie vegetali e faunistiche in fase di 

cantiere e di esercizio tenendo in considerazione la perdita e frammentazione del 

suolo; 

4.1.2 approfondire le misure di mitigazione, specificare le misure e la quota economica 

prevista per compensare le previste perdite ecosistemiche irreversibili, sia in fase di 

cantiere che di esercizio 

4.1.3 Relativamente all'elaborato Relazione_Faunistica_Psi, per l'allegato fotografico si 

chiede di fornire immagini relative ad altre stagioni (principalmente quella 

primaverile) oltre alla stagione estiva- pre-autunnale. 
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5. Uso del suolo 

5.1 Al fine di meglio comprendere l’impatto sul sistema agricolo si chiede di: 

5.1.1 approfondire come le opere per la realizzazione dell'impianto fotovoltaico 

impatteranno sulle coltivazioni di qualità locali (IGP ecc.) anche in termini economici 

a causa della larga sottrazione di suolo. 

5.1.2 approfondire se vi sono aree che si possono recuperare per le medesime finalità a 

parziale compensazione di quelle sottratte. 

 

6. Progetto di monitoraggio ambientale 

6.1 Atteso che nel documento prodotto (PMA.pdf) il "Piano di Monitoraggio Ambientale" è 

stato sviluppato con alcune carenze, si richiede di:  

6.1.1 integrare il Piano di Monitoraggio Ambientale, con le relative metodiche, frequenze 

delle campagne e le modalità di elaborazione dei dati, inerente a tutti gli interventi 

proposti in valutazione per le varie matrici ambientali, redatto secondo le “Linee Guida 

per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere 

soggette a procedure di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i.; D.Lgs.163/2006 e s.m.i.)” e 

alle "Linee guida SNPA 28/2020 recanti le “Norme tecniche per la redazione degli 

studi di impatto ambientale” approvate dal Consiglio SNPA il 9/7/2019"; 

6.1.2 presentazione di un programma globale dettagliato dei monitoraggi previsti in fase 

ante operam, in corso d’opera (per tutta la durata dei lavori) e post operam (per un 

periodo adeguato secondo le diverse componenti ambientali soggette al 

monitoraggio), indicando le azioni di prevenzione da porsi in atto in caso di 

individuazione di impatti significativi e/o negativi connessi con l'attuazione del 

progetto in esame; 

6.1.3 descrivere in dettaglio il PMA per le acque superficiali (quali corpi idrici, fasi, punti 

di prelievo, frequenze, parametri, metodiche analitiche) in considerazione di quanto 

non chiaramente riportato al paragrafo   6.f “Scelta delle aree da monitorare” (Si è 

dunque deciso di monitorare il corso d’acqua minore in corrispondenza dell’area 

parco, che potrebbe subire interferenze indirette a seguito di fenomeni di 

ruscellamento superficiale. In particolare saranno considerati due punti); 

6.1.4 individuare e riportare su mappa gis le coppie monte-valle per le acque superficiali (in 

considerazione di quanto non chiaramente riportato al paragrafo   6.h “Gestione 

anomalie” (I dati rilevati sia dei parametri in situ che di quelli di laboratorio vengono 

valutati sia per confronto con i limiti normativi, laddove esistenti, attraverso un 

metodo di comparazione monte-valle); 

 

6.1.5 fornire chiarimenti per le acque superficiali della scelta di far riferimento alla Ta. 1/b 

“Qualità delle acque idonee alla vita dei pesci salmonidi e ciprinidi” (Per tutti gli altri 

parametri si farà riferimento ai limiti indicati in Tabella 7 corrispondenti alle soglie 

previste dal D.Lgs 172/2015 e dal D.Lgs 152/06 All. 3 alla parte III, Ta. 1/b “Qualità 

delle acque idonee alla vita dei pesci salmonidi e ciprinidi”); 

 

6.1.6 fornire chiarimenti per le acque superficiali di quanto indicato al Paragrafo 6h 

“Gestione anomalie”: il Proponente fa riferimento alla Arpa Campania “per i 
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parametri non normati, quali conducibilità, SST, cloruri e solfati si procederà con 

delle soglie di variazione tra Monte-Valle, fissate in AO di concerto con ARPAC”. 

 

6.1.7 relativamente alla fauna, specificare e dare evidenza se per l’analisi faunistica sia stato 

attuato preliminarmente un monitoraggio ante operam che consenta di verificare le 

attuali condizioni dell’area interessata dal progetto. È necessario fornire maggiori 

informazioni anche sull’avifauna secondo l’approccio BACI (Before After Control 

Impact) seguendo scrupolosamente le linee guida contenute nel documento 

“Protocollo di Monitoraggio dell’avifauna dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e 

Fauna” (ISPRA, ANEV, Legambiente). In riferimento alla presenza dei chirotteri il 

monitoraggio dovrà essere eseguito in accordo con le “Linee guida per il monitoraggio 

dei Chirotteri: indicazioni metodologiche per lo studio e la conservazione dei 

pipistrelli in Italia, ISPRA (2004)”. Qualora la campagna di monitoraggio fosse stata 

da poco avviata, con impegno di trasmissione, secondo uno scadenzario da 

comunicare, delle risultanze e valutazioni a termine dello studio e comunque prima 

della realizzazione dell’intervento, andranno presentate le prime risultanze ad oggi 

emerse.  

 
 

7. Rumore  

Poiché la documentazione fornita da Proponente non fornisce sufficienti elementi per una analisi 

dell’impatto da rumore si chiede di:  
 

7.7.1 eseguire adeguata analisi dello stato dell’ambiente e della compatibilità 

dell’opera, riguardo la componente rumore, così come indicato dalle citate 

Linee guida SNPA 28/2020 recanti le “Norme tecniche per la redazione degli 

studi di impatto ambientale”, avvalendosi di un soggetto abilitato a svolgere 

la professione di tecnico competente in acustica e iscritto all’elenco nazionale 

di cui al d.lgs. 17 febbraio 2017 n. 42. 
 

7.7.2 integrare il Piano di Monitoraggio Ambientale, per le fasi ante e post operam 

e, con particolare riguardo, per la fase di cantiere, e tenendo in conto quanto 

richiesto al par. 6. 
 

  

8. Campi elettrici e magnetici (Renzo)  

 

Ai fini di un’agevole verifica del rispetto dell’obiettivo di qualità di cui al D.P.C.M. 8 luglio 2003, 

si chiede di: 

 

8.1  comunicare i dati per il calcolo e l’ampiezza delle fasce di rispetto per tutti i 

nuovi elettrodotti in progetto, intesi come linee elettriche in alta e media 

tensione, sottostazioni e cabine di trasformazione (definizione di cui alla 

Legge n.36/2001) incluse le relative portate in corrente in servizio normale; 

 

8.2 fornire corografia dettagliata di insieme, con planimetria catastale e ortofoto per 

tutti i nuovi elettrodotti, con indicazione grafica della relativa fascia di rispetto. 

Nel caso di linee elettriche in media tensione in cavo elicordato è sufficiente 

l’indicazione grafica dello stesso. 
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9. Paesaggio  

 

Posto che l'analisi predisposta dal Proponente non approfondisce alcune tematiche: 

 

9.1 Si chiede di fornire le fotosimulazioni prodotte da punti percettivi sensibili con 

l’inserimento del progetto e di eventuali impianti FER già realizzati e/o 

autorizzati. Le foto simulazioni dovranno essere realizzate su immagini 

fotografiche reali e nitide, riprese in condizioni di piena visibilità, privilegiando 

punti di maggiore visibilità di impianto, corredate da planimetria con coni ottici, 

ed infine immagine aerea che rappresenti la totalità degli interventi; 

9.2 Fornire le fotosimulazioni prodotte da punti percettivi sensibili con l’inserimento 

del progetto comprensivo della sottostazione elettrica privilegiando punti di 

maggiore visibilità di impianto, corredate da planimetria con coni ottici, ed infine 

immagine aerea che rappresenti la totalità degli interventi, specificando la 

collocazione, le dimensioni, le altezze, i materiali da costruzione, le colorazioni 

adottate, e le relative opere di mitigazione 

 

10. Misure di compensazione 

 

10.10.1. Si richiede di descrivere le misure di mitigazione e compensazione degli 

impatti dell’impianto in tutte le sue fasi di vita con specifico riferimento ai 

“rilevanti valori patrimoniali, paesaggistici e identitari propri del territorio 

interessato” 

 

10.10.2. Si richiede che il proponente, anche attraverso l’ascolto delle comunità 

locali, valuti efficaci misure compensative proporzionate all'impatto 

ambientale degli interventi che non sarà possibile mitigare. 

 

11. Impatti cumulativi 

 

11.1 Si chiede di integrare lo studio degli impatti cumulativi indicando tutte le 

interferenze riscontrate tra l'impianto proposto in valutazione e ulteriori 

impianti da fonti rinnovabili (eolici o di altra tipologia) esistenti, in fase di 

cantierizzazione e già autorizzati. 

 
 

  

*** 

Si richiama la richiesta di integrazioni del Ministero della Cultura di cui alla nota MIC. 

 

Si chiede infine, ove la risposta alla richiesta di integrazioni porti non già alla consegna 

di ulteriore documentazione esclusivamente riferita alla medesima o a chiarimento, ma ad 

una revisione della documentazione già depositata, di evidenziare graficamente in modo 

idoneo le parti che sono state modificate o revisionate. 

Resta ferma la richiesta di un documento unitario contenente le risposte ad ogni singola 

richiesta di integrazioni e l'esplicazione delle modifiche documentali con il raffronto, ove 

necessario, con la versione originaria dei documenti emendati. 

La risposta dovrà essere resa indicando specificamente, per ciascuna integrazione o 

chiarimento, i punti elenco utilizzati nella presente richiesta. 



Pag. 8/8 
 

Nel caso le informazioni richieste siano già state fornite in sede di valutazione di altri 

elementi progettuali della stessa opera o di opere connesse da parte della Commissione VIA 

VAS, si prega di fornire il numero dell’elaborato o del documento con il relativo protocollo. 

Per quanto sopra, si chiede di voler provvedere a fornire la documentazione richiesta, 

entro venti giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di protocollo della presente 

nota, inviata a mezzo di posta elettronica certificata. 

Qualora necessario, prima della scadenza del termine dei giorni sopra indicato, ai sensi 

dell’art. 24, comma 4, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., codesta Società potrà inoltrare 

all’Autorità competente richiesta motivata di sospensione dei termini per la presentazione 

della documentazione integrativa. 

Si precisa che, ai sensi di quanto previsto dal predetto comma 4 dell’art. 24 del D.Lgs 

152/2006 e ss.mm.ii., “nel caso in cui il proponente non ottemperi alla richiesta entro il 

termine perentorio stabilito l’istanza si intende respinta ed è fatto obbligo all’Autorità 

competente di procedere all’archiviazione della stessa”. 

Le integrazioni dovranno essere trasmesse alla Direzione Generale Valutazioni 

Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, in n. 3 copie in formato digitale, 

di cui una copia alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC presso la citata Direzione 

Generale, ed una copia alla Direzione generale archeologia, belle arti e Paesaggio Servizio 

V – Tutela del paesaggio del Ministero della Cultura, Via di san Michele 22 – 00153 Roma, 

predisposte secondo le Specifiche Tecniche e Linee Guida definite da questo Ministero e 

consultabili nel portale delle Valutazioni Ambientali: www.va.minambiente.it alla sezione 

“Dati e strumenti”, dandone mera comunicazione alle amministrazioni coinvolte nel 

procedimento che leggono per conoscenza. 

Si dà atto che le integrazioni acquisite saranno pubblicate sul citato Portale senza 

ulteriori comunicazioni. 

Ai sensi del comma 5, dell’art. 24, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e nel rispetto 

dell’articolo 6, paragrafo 7, della Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 13 dicembre 2011 concernente la Valutazione dell'Impatto Ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, si chiede a codesta Società di trasmettere alla 

Direzione Generale un nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità al comma 2 del 

predetto articolo, da pubblicare a cura della medesima Direzione Generale sul portale delle 

Valutazioni Ambientali e dalla cui data di pubblicazione decorre il termine per la 

presentazione delle osservazioni e la trasmissione dei pareri delle Amministrazioni e degli 

Enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 4 del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Il Coordinatore della Sottocommissione PNRR 

Prof. Fulvio Fontini 

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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